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Ai centri anziani di Roma i computer dismessi dalle aziende. Ancora pochi gli ultra 60enni in grado di usare gli strumenti informatici: studenti romani aggiusteranno i pc che poi saranno riciclati dai ''nonni'' 
ROMA - Nonni al pc: nell'era della rivoluzione digitale sono ancora pochi gli ultrasessantenni in grado di usare gli strumenti informatici. Per contribuire al superamento di questo gap, il Consorzio Gioventù Digitale, ente no-profit del Comune di Roma, ha presentato all'Auditorium "Non mi buttare” Al centro per gli anziani c'è post@ per te!". Ecco come funzionerà l'iniziativa: i centri anziani della capitale ricicleranno i computer dismessi dalle aziende. I ragazzi delle scuole romane li rimetteranno a posto, garantendo sia un check-up completo, sia la sostituzione dei software a pagamento con quelli open source. In questo modo i centri anziani, frequentati da più di 3.000 over-60, si doteranno di computer. Nel contempo, l'iniziativa punta a promuovere nelle scuole la cultura del riuso, puntando l'indice sullo smaltimento delle apparecchiature elettroniche (fonte di inquinamento tra le più pericolose).

Il progetto è stato illustrato nell'ambito dell'incontro "Internet fa scuola", che ha visto Beppe Grillo dibattere con gli studenti romani sul tema dell'accesso gratuito all'informazione e sui problemi del "digital divide", la frattura tra chi può e sa usare l'informatica e chi ne è invece escluso. Frattura che passa lungo diversi confini: tra paesi ricchi e paesi poveri, tra gruppi sociali di uno stesso paese e, appunto, tra generazioni. 
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